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Approvati dal Consiglio di Gestione i risultati relativi ai primi nove mesi 

2011 del Gruppo Bipiemme.  

 

Utile netto a € 46,9 milioni sostenuto dalla 

crescita del margine di interesse (+13,8% a/a) e dall’ottimo andamento 

degli oneri operativi, in flessione del 4,1% a/a 

 

 

 Margine di interesse € 619,4 milioni (+13,8% a/a) 

 Oneri operativi € 796,1 milioni (-4,1% a/a), in particolare le 

spese per il personale registrano una flessione del 4,8% a/a 

 Costo del credito dei primi nove mesi 2011 si attesta a 66pb 

(valore annualizzato), -6pb rispetto a giugno 2011  

 Raccolta diretta € 37,7 miliardi (+8,6% a/a) 

 Crediti verso clientela € 36,4 miliardi (+4,8% a/a)   

 Posizione di liquidità positiva a tre mesi e senza necessità di 

wholesale funding fino a settembre 2012 

 

 
Il Consiglio di Gestione della Banca Popolare di Milano, presieduto dal Dott. 

Andrea C. Bonomi,  nella riunione odierna ha esaminato ed approvato i risultati del 

Gruppo Bipiemme al 30 settembre 2011.  

Nel corso del terzo trimestre 2011 sono proseguiti i segnali di indebolimento del 

contesto macroeconomico internazionale, a cui si è aggiunta la crisi del debito 

sovrano nell’area Euro. Nonostante le decisioni intraprese a sostegno della stabilità, 

tutto ciò ha portato ad un peggioramento dei mercati finanziari e, come 

conseguenza, i rendimenti dei titoli di stato dei paesi periferici e i credit default 

swap hanno toccato a settembre 2011 nuovi massimi. 

 

Pur in presenza di un contesto difficile, gli andamenti economico-patrimoniali del 

Gruppo Bipiemme hanno registrato dei trend in linea con quelli dei primi sei mesi 

del 2011. In particolare si segnala la crescita dei volumi di raccolta e impieghi 
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(rispettivamente +8,6% e +4,8% a/a) e, dal punto di vista economico, il buon 

andamento del margine di interesse, ma, soprattutto, l’ottima performance degli 

oneri operativi, scesi del 4,1% a/a, in un contesto di aumento complessivo 

dell’operatività del Gruppo.  

Prima di procedere all’analisi più dettagliata degli andamenti economici e 

patrimoniali del Gruppo si segnala che, a seguito cessione dell’81% del capitale 

sociale di Bipiemme Vita detenuto da Banca Popolare di Milano al gruppo 

assicurativo francese Covèa, a settembre 2011 la quota del 19% mantenuta nella 

compagnia è stata consolidata a patrimonio netto. Al fine di consentire un  

confronto omogeneo, i dati economici relativi ai periodi precedenti sono stati 

riesposti. 

 

Gruppo Bipiemme 

Raccolta diretta da clientela e titoli emessi 

La raccolta diretta (debiti verso clientela, titoli in circolazione e passività 

finanziarie valutate al fair value) si attesta a € 37,7 miliardi, in crescita del 5,2% 

rispetto a dicembre e sostanzialmente stabile rispetto a giugno 2011. 

Nel dettaglio, la componente debiti verso clientela (€ 23,7 miliardi) registra una 

crescita del 3% rispetto a dicembre e del 3,9% rispetto a giugno 2011. Tale 

andamento risente della flessione della componente conti correnti e depositi a 

risparmio (-2,9% t/t, ma sostanzialmente stabili a/a), essenzialmente per la 

decisione di non rinnovare alcuni depositi di clientela large corporate a spread 

ritenuti non remunerativi, cui si contrappone la crescita delle operazioni pronti 

contro termine.  

I titoli in circolazione sono in crescita di € 800 milioni rispetto a dicembre 

attestandosi a €  12,9 miliardi, in particolare grazie alle emissioni realizzate nei 

primi nove mesi per circa € 4,1 miliardi. Tale valore include sia le emissioni retail, 

pari  a circa € 2 miliardi (a fronte di € 1,3 miliardi in scadenza), sia le emissioni su 

clientela istituzionale per € 2,1 miliardi circa, a fronte di scadenze di pari importo. 

Suddividendo lo stock in esame per tipologia di emissione, il totale di quelle 

istituzionali a fine settembre 2011 è pari a € 7,4 miliardi (€ 7,6 miliardi a fine 2010) 

e le emissioni a clientela retail  si attestano a € 5,5 miliardi, in crescita rispetto allo 

stock di € 4,5 miliardi di dicembre 2010. 
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Raccolta indiretta da clientela 

Al 30 settembre 2011 l’aggregato complessivo della raccolta indiretta da clientela  

si posiziona a € 33,8 miliardi, in flessione del 6,7% rispetto a giugno 2011 a causa 

dell’andamento negativo dei mercati finanziari. Inoltre, nel confronto con i dati di 

dicembre 2010 si evidenzia una contrazione del 25,8% riconducibile 

prevalentemente al deconsolidamento di Anima SGR
1
. 

Nel dettaglio il risparmio gestito si posiziona a € 14,1 miliardi, in flessione del 

6,9% rispetto a giugno 2011 e dell’11,3%
2
 verso fine 2010, per l’effetto derivante 

oltre che dal citato andamento dei mercati, da una  raccolta netta negativa nei primi 

nove mesi per € 929 milioni; trend quest’ultimo che ha interessato tutta l’industria 

del risparmio gestito. 

Al 30 settembre 2011 il risparmio amministrato da clientela ordinaria a valori di 

mercato si posiziona a € 19,6 miliardi, in flessione del 6,6% e dell’8,8% 

rispettivamente verso fine giugno 2011 e fine dicembre 2010, anch’essa risentendo 

dell’andamento negativo dei mercati finanziari. 

  

Impieghi 

Il totale dei crediti verso clientela si attesta a € 36,4 miliardi, in crescita dell’1,4% 

rispetto a giugno 2011 e del 2,2% verso fine dicembre 2010. 

La dinamica del 2011 è stata caratterizzata dal progressivo ridimensionamento  

delle esposizioni verso i segmenti “corporate” (aziende con fatturato superiore a € 

50 milioni); sulla base dei dati gestionali emerge infatti una flessione di € 430 

milioni e € 700 milioni circa nel confronto rispettivamente con giugno 2011 e fine 

2010. 

L’esposizione verso il segmento privati è risultata in crescita di oltre € 300 milioni 

circa rispetto a giugno 2011 e di circa € 1 miliardo rispetto a dicembre 2010. A 

questo risultato hanno contribuito le nuove erogazioni di mutui che da inizio anno 

sono state pari a € 3,2 miliardi, di cui € 1,1 miliardi nel terzo trimestre 2011. 

In dettaglio, lo stock dei mutui ha registrato una crescita del 2,3% rispetto a giugno 

2011 e del 7,4% rispetto a dicembre 2010. Si segnala anche il trend della 

componente “carte di credito, prestiti personali e cessione del quinto” che nei primi 

nove mesi 2011 ha segnato una crescita del 27,4%. 

Prosegue il buon contributo di WeBank e di ProFamily: la prima ha più che 

raddoppiato i propri volumi a € 568 milioni (principalmente mutui), la seconda, che 

ha iniziato a erogare prestiti a ottobre 2010, nel solo terzo trimestre 2011 ha 

registrato una crescita del 41,9%. Il totale degli impieghi di ProFamily a settembre 

2011 è stato pari a € 298 milioni. 

Lo scenario macroeconomico nazionale ed internazionale continua a essere difficile 

e si riflette sulla qualità del credito. In un contesto non favorevole, l’attenta 
                                                           
1
 In data 29 dicembre 2010 la società Anima SGR è uscita dal perimetro di consolidamento, tuttavia il dato al 31 

dicembre 2010 include il gestito collocato da Anima SGR pari a circa € 8 miliardi. 
2
 Variazione calcolata su basi omogenee che tengono conto dell’uscita dall’area di consolidamento di Anima SGR. 
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gestione dell’erogazione del credito, unitamente alla presenza geografica del 

Gruppo concentrata nell’area nord-ovest della Lombardia, consente di mantenere il 

rapporto sofferenze nette impieghi a livelli contenuti (1,6%) rispetto alla media 

nazionale (2,8% ad agosto 2011 – Fonte: ABI). Il grado di copertura delle 

sofferenze è pari al 47,5%. 

Il totale dei crediti dubbi netti a settembre 2011 si attesta  a € 2,2 miliardi, con 

un’incidenza sul totale crediti del 6,1% pressoché stabile rispetto a giugno 2011.  

Il peso dei singoli aggregati si mantiene anch’esso stabile rispetto a giugno, mentre 

si segnala l’aumento della copertura degli incagli dal 13,2% di giugno 2011 al 

14,3% di settembre 2011, così come quella dei crediti ristrutturati in crescita dall’ 

8% al 9,8%.  

Le rettifiche totali (specifiche e di portafoglio) evidenziano una copertura 

complessiva del portafoglio crediti del 2,5%, in leggera crescita rispetto a giugno 

2011 (2,4%). In aumento anche il grado di copertura del totale delle attività 

deteriorate, che sale al 25,2% dal 24,5% di giugno 2011. 

 

Posizione di liquidità e analisi del funding 

La posizione complessiva di liquidità del Gruppo è ben bilanciata e positiva a tre 

mesi (fonte: segnalazione settimanale a Banca d’Italia). La raccolta diretta da 

clientela è pari a circa l’80% della raccolta diretta complessiva, con al suo interno 

la componente conti correnti e depositi a risparmio il cui peso è pari a oltre 2/3 

della raccolta da clientela. La quota della raccolta collocata presso investitori 

istituzionali (c.d. wholesale), di conseguenza, rappresenta solo il 20% della raccolta 

diretta complessiva, evidenziando l’importanza e la solidità della componente retail 

per il Gruppo. L’attività di funding sul mercato wholesale effettuata nei primi mesi 

del 2011 ha coperto tutte le scadenze previste fino a settembre 2012. 

La posizione interbancaria netta, rappresentata dallo sbilancio fra crediti e debiti 

verso banche, resta negativa per circa € 5,4 miliardi, aumentando di circa € 1,1 

rispetto a giugno 2011. Tale dinamica è dovuta principalmente alla significativa 

crescita nell’anno delle attività finanziarie nette (+ € 1,9 miliardi) e degli impieghi 

verso clientela (+ € 782 milioni) solo parzialmente bilanciata dall’aumento della 

raccolta diretta (+ € 1,9 miliardi). 

Si evidenzia che buona parte dei debiti verso banche (€ 4,2 miliardi) è di fatto 

destinata a finanziare il portafoglio di attività finanziarie e, in particolare, il 

portafoglio di Titoli di Stato della Capogruppo. A fine trimestre tale portafoglio è 

in gran parte utilizzato come collateral in operazioni di PCT di raccolta e/o 

operazioni di mercato aperto (OMA) con la Banca Centrale Europea. Al netto di 

tali operazioni la posizione interbancaria complessiva netta (c.d. unsecured) al 30 

settembre 2011 è negativa per € 1,2 miliardi, sostanzialmente in linea con il 31 

dicembre 2010. 
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Patrimonio netto e patrimonio di vigilanza 

Al 30 settembre 2011 il patrimonio netto del Gruppo si attesta a circa € 3,7 

miliardi, mentre il patrimonio di vigilanza consolidato è pari a € 4,5 miliardi. Il 

core tier 1  si attesta al 6,0%, il tier 1 al 6,6% ed il total capital ratio al 9,8%. A 

partire da giugno 2011 tali coefficienti patrimoniali incorporano gli effetti delle 

maggiori ponderazioni richieste dalla Banca d’Italia, a seguito delle quali, 

l’incremento complessivo delle attività di rischio ponderate è stato pari a € 8,5 

miliardi, con un effetto pari a 139 p.b. sul Core Tier 1, 152 p.b. sul Tier 1 e 226 p.b. 

sul Total Capital Ratio. Al netto di tali effetti  e senza tenere conto dell’aumento di 

capitale in corso, pari a € 800 milioni, il Core tier 1 si sarebbe attestato al 7,4%.  

 

Totale ricavi  
A settembre 2011 i proventi operativi del Gruppo Bipiemme sono pari a € 1.055,9 

milioni, in flessione rispetto ai primi nove mesi del 2010 (-6,1% a/a). Nel dettaglio, 

il margine di interesse si posiziona a € 619,4 milioni, in aumento del 13,8%. 

All’interno del margine di interesse, si segnalano: 

-  l’ottimo andamento del margine commerciale (commercial e corporate 

banking) in crescita del 14,5% a € 575,7 milioni. Su tale dinamica ha 

contribuito l’aumento dei volumi di raccolta e impiego, oltre all’effetto 

positivo derivante dall’aumento dei tassi di interesse;  

-  il contributo del margine treasury & investment banking,  in crescita a € 103 

milioni grazie al significativo aumento del portafoglio titoli governativi della 

Capogruppo; 

- il contributo negativo di € 59,4 milioni del margine di interesse del corporate 

center su cui ha pesato l’aumento del costo del funding da istituzionali. 

 

Il comparto “ricavi da servizi”  si posiziona a € 436,6 milioni, in flessione del 

24,7% rispetto a settembre 2010. Tale risultato risente essenzialmente: 

- del trend delle commissioni nette (€ 403 milioni, - € 55,9 milioni pari a  

-12,2% a/a), la cui riduzione è totalmente ascrivibile alla flessione delle 

commissioni di collocamento di titoli di terzi, la cui diminuzione è stata di 

circa € 59 milioni a/a. Buono complessivamente l’andamento delle 

commissioni di banca tradizionale;  

- della flessione del risultato dell’attività finanziaria, passato da € 94,9 milioni 

di settembre 2010 a € 7 milioni dei primi nove mesi 2011 (- € 87,9 milioni 

a/a). Tale diminuzione risente principalmente: 

o della riduzione del “risultato netto dell’attività di negoziazione” e 

“dividendi”, complessivamente in discesa di € 28 milioni,  per effetto 

del minor contributo di Banca Akros su cui pesa la generalizzata 

riduzione dei flussi provenienti da clientela istituzionale; 

o della flessione del “risultato netto delle attività e passività finanziarie 

valutate al fair value”, negativo per € 69 milioni per minusvalenze 
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registrate su quote di OICR e di titoli di debito in portafoglio alla 

Capogruppo, su titoli del portafoglio di BPM Ireland e su titoli in 

portafoglio al fondo Akros Long Short Equity; 

o da “utili da cessione di attività e passività finanziarie” per € 17 

milioni, realizzati principalmente dalla Capogruppo per la cessione di 

quote di OICR e di titoli di Stato. 

 

Costi  Operativi 

Ottimo l’andamento degli oneri operativi che  si posizionano a € 796,1 milioni, in 

flessione del 4,1% rispetto a settembre 2010 grazie alla riduzione sia delle spese 

per il personale (-4,8%), sia delle spese amministrative (-3,8%). 

Nel dettaglio il costo del personale scende a € 511,7 milioni (-4,8% a/a), grazie alla 

diminuzione del costo del lavoro delle tre banche commerciali (- € 18,2 milioni), 

prevalentemente per gli effetti del Fondo di solidarietà oltre che alla contrazione  

delle componenti variabili legate ai risultati sia della Capogruppo, sia di Banca 

Akros (- € 10,2 milioni). A tali andamenti si contrappone il costo del lavoro di 

ProFamily (+ € 1,8 milioni) a seguito di assunzioni di personale specializzato (+ 40 

unità), in linea con le previsioni del Piano Industriale.   

Il  totale del personale è di 8.475 unità, in flessione di 292 risorse rispetto a 

settembre 2010. 

Le altre spese amministrative si attestano a € 224,1 milioni, in flessione del 3,8% 

a/a grazie ad un generalizzato contenimento di quasi tutte le singole categorie di 

spesa. 

La rete distributiva a settembre 2011 è composta da 831 punti vendita, in 

diminuzione di uno sportello rispetto a fine giugno 2011 e di 7 filiali rispetto a fine 

2010, essenzialmente per l’attività di razionalizzazione effettuata nelle reti 

commerciali del Gruppo, che ha portato alla chiusura di 13 sportelli. 

 

Accantonamenti e rettifiche 

L’ammontare complessivo delle rettifiche e degli accantonamenti si attesta a € 

181,1 milioni, in crescita rispetto a € 157,9 milioni di settembre 2010; le rettifiche 

nette su crediti e altre operazioni sono pari a € 179,6 milioni (+ 18,1% a/a), che 

equivalgono a un costo del credito annualizzato di 66 pb, in aumento rispetto ai 58 

pb dell’analogo periodo 2010. 

L’analisi trimestrale evidenzia invece una contrazione del costo del credito di 6 pb 

t/t; nel dettaglio le rettifiche operate nel terzo trimestre 2011 includono circa € 14 

milioni riconducibili all’esposizione verso due corporate classificate tra i crediti 

ristrutturati della Capogruppo. 

 

Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 

L’utile di € 19,4 milioni è in gran parte ascrivibile alla plusvalenza derivante dalla 

cessione dell’81% di Bipiemme Vita, mentre l’aggregato “utili (perdite) da 
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partecipazioni e investimenti”, che presenta un saldo positivo di circa € 1 milione, 

risulta in flessione di € 54 milioni rispetto all’anno precedente, in cui era stata 

contabilizzata la plusvalenza derivante dalla cessione della banca depositaria. 

 

Utile netto 

Dopo aver registrato imposte sul reddito per € 50 milioni e dedotto l’utile di 

pertinenza di terzi, a settembre 2011 l’utile netto del Gruppo si attesta a € 46,9 

milioni (-56,6% rispetto all’analogo periodo del 2010). 

 

Capogruppo 

Si segnalano di seguito i principali aggregati economico-patrimoniali della 

Capogruppo Banca Popolare di Milano S.c.a r.l.: 

 

Raccolta diretta  28.348 milioni di euro (-1,3% rispetto al 31.12.2010) 

Impieghi a clientela 29.435 milioni di euro (-2,5%)    

Risparmio gestito         10.598 milioni di euro (-12,8%) 

Risparmio amministrato 13.788 milioni di euro (-8,2%) 

Proventi operativi    910,5 milioni di euro (-1,6% rispetto al 30.09.2010) 

Costi operativi              609,1 milioni di euro (-3,5%) 

Risultato di gestione   301,4 milioni di euro (+2,7%) 

Utile netto      111,7 milioni di euro (-28,3%) 

 

*** 

 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, dott. Roberto 

Frigerio, dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della 

Finanza che l'informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde 

alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili.  

Si informa altresì che il Resoconto Intermedio di Gestione del Gruppo Bipiemme al 

30 settembre 2011 sarà disponibile, entro i termini di legge, presso la sede sociale, 

Borsa Italiana e sul sito internet della Banca (www.bpm.it)   

 

*** 

 

I risultati relativi ai primi nove mesi 2011 del Gruppo Bipiemme verranno 

presentati alla comunità finanziaria dal Direttore Generale in una  conference call 

fissata per venerdì 11 novembre p.v. alle ore 08:30 (C.E.T.). I dettagli per 

connettersi all’evento sono presenti sul sito internet della Banca nella home page, 

sezione analyst meeting. 
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Milano, 10 novembre 2011 

 

 
Allo scopo di consentire una più completa informativa sui risultati conseguiti nei primi nove mesi  2011, si allegano 

gli schemi riclassificati di conto economico e stato patrimoniale consolidato inclusi nella Relazione approvata dal 

Consiglio di Gestione. Ai fini gestionali le risultanze dei primi nove mesi sono esposte su schemi di stato 

patrimoniale e conto economico riclassificati, nei quali i principali interventi riguardano aggregazioni di voci e 

riclassificazioni effettuate con finalità di garantire una più chiara lettura della dinamica gestionale, in linea con le 

prassi di mercato. 

 

 

 

Direzione Relazioni esterne                       Barabino & Partners   

Ildebrando Radice      Sabrina Ragone 

02 7700 2527       02 7202 3535 – 338 25 19 534 

ufficio stampa       s.ragone@barabino.it    

02 7700 3784            

relazioni.esterne@bpm.it                      Claudio Cosetti  

                 02 7202 3535 – 335 74 91 683 

Investor relations                                                        c.cosetti@barabino.it  

Roberto Peronaglio       

02.7700 2057                                                                         

investor.relations@bpm.it                                                       
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